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fctUFFICIO PÓSTALE sta aperto dàlle S alle Ì9  per la distribuzione delie lettere raccomandate o pacchi postali, e dàlie 9 alle 18 per i vaglia e risparmi. 
' ; /  i 'p^K FPIClO^TELEGRAPiCjG/iellè ;7 alle .21 — L’ESATTORIA dallo 9 alle 12 e dalle 14 alio 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 -giórni festivi..

/ •  ' V , - LaBANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1,2 e dalle 12 1|2 alle 15, giorni feriali.. , ’
/■ .//.'. — :■■'■■•'' : j L ’AROHIVIÖ,NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalie 9 alle ìli e dàlie 9 alle 11 giorni festivi.
;.- \. ■'— ■■. . f’-'.ï ■ CONSER^Älf.OiRIÄ DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giórni festivi. ■

.trFPlCIÔ^DjËL-i^ftEÔISTBO'.dalle .'-8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalie 9 alle Ì2.
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ß  ì!'/farc/te-v
■%' ta!tne nt o,._1 ̂ mp.brto:’ déS;;-1 o r o.-. ab— ;

t«p»-Yaglia, a scanso d'interruzione della: 
J ^^ftfoB«.- del giornale. ' ;

scòglio borgiano dove il verderame è la 
pgrfee meno velenosa; che D. vende Sfarina 
ove il marmo macinato rappresenta per

lebràrono in mezzo al sincero içntuôiasmo:: 
di 30 milioni di sudditi ed all’ammirazione; 
di tutta Europa le loro nozze d’argeàtó/Le;

tifMti dire la
' " 'Ci fannq tranquillamente ridere coloro
jitifee -si immaginano elio in un giornale 

:/ l i  ■ >ProVIne 1 a ,■ si: possano dire tutto, >lo
ù'âniïtii.ii îji'e!; ;ïVi;,; i s n ^ :iÜ!X7k:t-,

lÉl| | ^ Sàfa
"possibile.

’ l .^ b b c  o novaiitanove volte su 'cento non.

'V, '^ n a ti a dito come birbanti della peggior’ 
:: v'&^pocio,.anche''dai pii) intimi antici/anche. 
i - > |^ja colato che predicano che dovete Ìd,Wi-

i § |g f t Ì Ì ^ ^
'^{fosto, ma dirlo sul muso../bazzecole!

l l f l I i f j É ^
‘ ifii rivolfcatio Ed allora il giornalista è

iegglO^;:
; / % '^ r i t à  infoi la vogliono.... ma quando

itA’i'-*: k Cl?T ;,'fWV»/».£ ) : /  Ti ìfc&

« ^ ë o iM :d a > ; f a r ih a  di grano; che il ‘„feste, furono d’una tnagnißcenza senza patii
e Roma in .quei giorni lietissimi» rilrinòyò,

BS

‘ivadenti nelle fiere, dito a Sempronio 
é^zichè nella Giunta starebbe meglio 
l tr'ignoranteili,*di felice memoria, e

; W^jBàfâi^ô. V < V - "V ' ' ', "
^ P ^ -  pàip 'e Sempronio nop avreb 

‘t ^  Stampai »a ^p’ «fee il professore Ài è

fJ J IptoVatevi via.... noi poniamo le «ostro 

"iX;;,̂ |rchèm orìs^^

fi

■formaggio del negozio Z. ò fatto per tre
'prò vatevi!

Eppure non ■ sarebbe che la-verità.
Dite che nella pubblica amministrazione 

A e B vi sono abusi, che neH’operà pia 
K-. i fornitori consegnano roba scadente 
colla connivenza degli impiegati, .dite 
magari semplicemente che nei pubblici 
uffici K, X, Y c’è una massa di certa 
gente che si impipa del pubblico e ve­
drete. I! meno che possa capitare è una 
querela..,, e colla benefica legge penale 
del,, non mai abbastanza riverito Zanar- 
deili (legge che fu un monumento come 
fu-detto a suo.tempo) e’.è da andare 
diritto in reclusione per un povero gior­
nalista. *

È perè lecito dire ia verità in molti 
casi; senza correre generalniente in alcun 

■pericolo; per esèmpio che oggi fa sole; 
che ieri era venerdì e domani sarà dome­
nica,' che la piòggia, è bagnata, e la néve 
è fredda o poco più. Sui resto acqua in 
ft)fe^/.:Sòn' iì)ìsogM:.;qféndòT%;'pes^uno-; 
in' nessun modo, neanche per riflesso. s 

Dire ia ' verità si, ma in modo che, 
non intacchi nò Tizio, nè Caio, che non 
offenda Sempronio, che non sfiori neppur, 
alla lontana Zebedeo o nessuno dei suoi 
parenti sino al decimo grado o dei suoi 
antenati dalla decima generazione in qua: 
che non interessi ti Sindaco, la Giunta, 
il Consiglio, le varie società del . paese, 
i ricchi, i poveri, ì mendicanti, i sani,, 
gli ammalati, i gióvani, gli ammogliati, 
le zitelle, i cani, i gatti, eco. écc, E poi 
si dica, ciò che si vuole e nessuno ci 
troverà un ette: perbacco, si deve dire 
la verità ed applaudire ch i. ha il co­
raggio di dirla senza veli e su chiunque.-., 
salvo i nominàti, cioè per tutti.

Per prudenza avvertiamo che le lettere ma- 
7| g y ^ H3à^ìfdlh;iiatM !à» .;Kon;jallixdoiitì;-àd,„ 
’vi$i]iio'i.'Èf.wriptó-?lwi«'-hpiein&ih/..' /

^dicono quanto voi avete stampato, 
L'jpce-generale che A. e B. sono,, 

jt(jVoP'îi, qualificate...; ma provate
avete{
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alla Reggia i plebisciti d’amore é di fèdéltà.; 
giurati negli anni del nazionale riseattp da 
tutte le provincie del Regno.. . .)-;,■

Il 1. Maggio, mentre l’Europa è in armi 
per le dimostrazioni operaie, in Amferiea ä ’' 
Chicago solennemente inaugurasi la grands 
Esposizione mondiale. - . '

Il giorno 8 a Roma muore il dèpnfàtò,. 
Federigo Seismit-Doda, dà circa treni’ anni , 
sedente in Pàrlamento, due volte niinjstrq.; 
delle finanze nel 1878 e nel 1889. È:a tutti 
nòto il motivo nobilissimo che fecegli ab-' 
Bandoiiare il potere. Nacque in Dalmazia; 
(Ragusa) nel 182é: prese pòrte attivissima 
ai.. ruotì; ;del 1848: fu fra i quaranta condan­
nati dall’A ustrianelcapo: esuleinPiem onte 
si gettò nel giornalisino poìitico e cooperò 
con molti generosi all’ unità dèlia Patria . 
Una e grande. — i,

giacché siamo in. Italia rimaniamoei e 
hsélatao --la,nostra, altenzionea Montecitorio;, 
Colà il 20 succede un fatto strano. Nella 
yc^ìone^ à; scrutinio segreto del;; bilàncio 
dii/gràzia'-..® giustizia le.., pallé ;nerè! .-su- - 
perarono le bianche: la Camera, cosa inau- 
dità^ respiuge il biiftncio: l’ òn. BonaCci è 
il miniàtiò che davo essere sacrificato, ma 
seduta stante il ministero Giolitti dà le

una fortuna pel, Paese se là Corona avesse 
creduto d’afecèttarlef purtroppo" cosi tìon fu 

%■ Iò.> Còqsegsiè'nze,,;, ̂ dèltó; ;pe^imàéi:amimnir,; 
strazione Giolitti non tarderanno a palesarsi. 
Nello stessb Idi 20 a Roma decedévà il se- '  
natore Iacopo Moleschott .nato nel 1822 a’ 
Bois-le-Duc. Giovanissimo passò le Alpi

l’arancio, lo elesse a  sua patria d’adoaiòne. ’ 
■lnsegii% 'auspice;;!!; conte vià^GaVòìq'i,J fisic— 
logia aU’univeraità di «Tölrina, e pei grandi 
suoi meriti scientifici gli fu accordata su­
bito la grande .cittadinanza. Col trasporto 
deU aCàpitaìè;à^Rom aoecupò;ui|3eggip’ih 
Senato e l’Ateneo romàno,lo ebbe fra le su« 
glorie più pure. Lo sperimentalismo ino-, 
derno non ebbe apostolo jiiü  «opykito e 
più attivo di lui. Coerente alle Sub dottrine 
la sua salma fu affidala al rogo» 

Valichiamo le Alpi: la campagna dalla 
Francia intrapresa contro il Dahomey, è ai 
può dire, felicemente terminata: il 21 i ge- 
‘ çiîe f aiilë', Ü oxJid s y ’-y ì là r ;

^;I,ì5giqmq- ;25;
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il secondo, malgrado il nome,;Äpd|rsalv« 
la situazióne é; tanto meno il povero
biste' rp,.’, ; ,■■J , r : ,•;■— '■■/ ': 

^Ì(.vps«;iaAùórA: trasportando gli '(if 
a più spirabi} .aere. ■■
i" yp..pieifisqla;rivi.v8:!e .g io r ip s e ^ p ÿ ^ i lp .  
passato e s’inebria, in tanto decadinoónp^è»,} 
animi, pèbaando ai grandi fatti ^plllepòi  ̂
nààiónialè..-ifrgiqynqc28 'à-;Raliatro batte’ i t * - ' 1
cuprè della gran ‘ : madre .::Ita lia - .);-iln iJ ||^ ^ ^ ^ ^ ^ |^  
ràhdósij '•còlia;, màssima";': pompa 
senza del Re e del|ft',pgiha;d’Ita}ia, 
innalzato alla memoria dei prodi ehp ' '  '

' caddero, valorosamente pugnando, per ’ih  -li !.
Patria e pel Re. In questo Fatto d’ arrne^ * 
täpto glorioso per le armi francesi ed ita­
liane, emerse un nostro concittadino; i t ç o - - /  '•(
ÌóhQè)ìp;:^i^rèi)rÀ cól;<^i;yJtóattag1iè|(^^l
saglieri avanza impavido; s’ impadrqnìsiil 
del ponte delia Roggia GamoraTenuto daglf - ; 
austriaci e li fuga. Ora le estreme réliqoi 
d’italiani, francesi, ed austriaci sono-piet« 
sancente raccolte in un unico tempio a Ven 
razjoriè dei posteri. Nello stesso Jiöfriö ’ 
a Parma id'àùgùrasi un monumeittò. äll’ei 
le^géddayro^ Giuseppe^
>lli2P;a: Siena

La gioventù italiana, raccolta nel battaglione'’' 
universitario, primavera sacra della '.Pàtria ' '■
-Ipppé’ e' înimttòirjà.',
PItalia,v ; / - / / J 1-.;,:;.
. Ed eccoci a Giugno. Il 3 muore a 1 Pisa . 1
Giacomo Messedaglia-bey. Fu il" principale ' ' ' , 
coadiutore di Gordon nella conquista e  nella  ̂
organìzZazioue del Sudan. N c ll^e rsit^ 'eg î- • 
ziano raggiunse il grado di colonnello: il 
governo italiano io ebbe in grahffe estìina^', _ . 
^önei^N op;ayea.'che;;47 ';ànni.
/ ( i l  dfi;:hà' 'terminà alle assisie. d i Róma ' i i / / / * '1 
processo eontro il direttore ed irqàséiërq<jfT*y 
del Banco di Napoli, sede di Roma. Ognuftò _ - 
rammenta raccuaa- che pesava sul «oiaéà/ -yi» *-

ottocentomil» lire: sul cassiere D’Aìessapdro^ ‘ - -
dì aver sborsato tale somma a lJsuo ’’supe-

il loro dovére: il Cuciniello fu ^ n d a n n a to  ■ 1
a IO anni dì reclusione: lì  ^A lessandro  
a 6 aprii della atessa pena. .

: / J p ;  (G ertó^ '
cono in gran,parte i socialisti. ■'
? ’ Ün; gf à&yiii'tto -per ;RÔmÿyi^^f ;4a:-Pàty 

,'fu,;;ìa,vijic>riè' ,-di '.- Silvio.; 
nella capitale sì 21. N acq^-a . Romba, i 
1828. Eletto deputato a||.'aàitómblea na;

Olirne, dopo la feroce lê fïléh e , .■fu/per- 
guitate, .arrestato, condM ^St«\* morte

f là'-a ó
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